112  24-9 UNIFICAZIONE DISCUSSIONE PUNTI SALVAGUARDIA BILANCIO

Chiesta ed ottenuta la parola intervengono:

CONSIGLIERE CHIARELLI ANANIA: - Presidente io solo per notiziari il Consiglio che la Commissione nell’ultimo periodo, dopo la parte festiva ha fatto solo una seduta utile, le altre sono andate deserte per mancanza del numero legale. Pertanto su questi provvedimenti non abbiamo potuto deliberare come Commissione. Quindi noi possiamo, come Commissione, ancora riunirci e deliberare su questi provvedimenti ed eventualmente il Consiglio se vuole soprassedere ancora e li rinviamo. 

SINDACO: - Consigliere Anania Chiarelli, io una cortesia chiedo. Se li dobbiamo rinviare – questo è il mio giudizio personale – i componenti della Commissione devono prendere l’impegno che la prossima settimana li esaminerà. Perché sono 15 mesi, 16 mesi.

Si allontana dall’aula il consigliere punzi (presenti 29 assenti 2)

CONSIGLIERE CHIARELLI ANANIA: - La Commissione è convocata già per domani e dopo domani. Se domani e dopo domani ho la possibilità del numero legale. Io ho detto proprio questo. Io, come Presidente, sono in condizione di notiziari, perché ho visto i provvedimenti, c’era anche l’avv. Luigi Chiarelli, c’era anche Scialpi, con i quali abbiamo visto, però non abbiamo potuto deliberare per mancanza del numero legale. Siamo, e lo ribadisco, in condizioni, e questo sto chiedendo al Consiglio, la Commissione è convocata per domani e dopo domani, quindi se il Consiglio è d’accordo e i componenti della Commissione garantiscono il numero legale, noi abbiamo la possibilità di venire al prossimo Consiglio Comunale con il parere della Commissione, se il Consiglio lo ritiene necessario su questi provvedimenti. 

CONSIGLIERE BRUNI: - Io, poiché componente della seconda Commissione, poiché per domani e dopo domani ho degli impegni di lavoro che non posso assolutamente rinviare, lo dico già da adesso che domani e dopo domani non posso partecipare ai lavori della Commissione. Per un fatto di correttezza lo dico subito. 

CONSIGLIERE CHIARELLI LUIGI: - Dicevo non voglio assolutamente fare il primo della classe. Forse qualche volta lo sono stato, non mi piace il ruolo. Però sono stato l’unico che ha partecipato a 4 riunioni su 4 della Commissione e siamo rimasti sempre sotto, tranne in un caso. Posso continuare. In un’occasione il Presidente pure ha dato forfait, è vero? Era assente giustificato. Quindi posso solo garantire la mia di presenza e dò ampia disponibilità per domani e dopo domani. Così come sono pronto anche personalmente questa sera. 

Si allontana dall’aula il consigliere caroli Giustino (presenti 28 assenti 3)

CONSIGLIERE CANTORE: - E’ una storia infinita quella di questi benedetti SUAP. Ma rendiamoci conto. Cioè io ho rispetto per quanto riguarda il funzionamento istituzionale delle Commissione ecc. Ma ci rendiamo conto che la Conferenza di Servizi ha licenziato positivamente questo provvedimento in data 11 giugno 2002? Cioè, noi abbiamo, caro Sindaco, il dovere di decidere in un senso o nell’altro. Non si può stancamente rinviare tutti questo benedetti progetti presentati, che hanno solo una finalità, quella di rimandare il problema che non è da amministratori responsabili. Noi dobbiamo fare un’assunzione di responsabilità nei confronti della nostra coscienza prima di tutti e nei confronti della città. Cioè se rispetto a questo provvedimento ci sono i Consiglieri che hanno maturato un convincimento o negativo o positivo, che si esprima in Consiglio! Cioè non ha senso questo – non me ne voglia l’amico Anania Chiarelli – rimandare alla Commissione, come se il problema legato al parere della Commissione fosse vincolante, pur rispettando il ruolo della Commissione Assetto del Territorio. Ma non è possibile assistere a questo teatrino del rimando e del procrastinare e non dare poi certezze agli imprenditori che devono capire se possono realizzare quello che è il progetto presentato o attivare altre procedure o andare a realizzare il proprio intervento fuori dalla mura comunali. Abbiate pazienza. 

CONSIGLIERE MICOLI: - Io, per dichiarazione di voto del mio gruppo, dico che noi siamo pronti a discutere il SUAP. Non c’è nessun problema. Anche perché il nostro Consigliere Comunale che fa parte della Commissione è stato sempre presente. Lo stavo rimproverando, invece adesso ci ha garantito che lui è stato sempre presente. Quindi tutt’al più i primi della classe sono stati due, avv. Chiarelli. Allora, noi siamo anche convinti, Sindaco, in uno degli ultimi Consigli Comunali prima delle vacanze, io sono arrivato un giorno e mi sono anche arrabbiato, non ne posso più di questi SUAP, per piacere. Allora, noi siamo pronti ad approvarli o a bocciarli. Abbiamo maturato delle decisioni, siamo tranquilli oltretutto perché tra l’altro i provvedimenti li abbiamo letti, riletto, siamo andati a vedere nei particolari, al di là degli aspetti generali. Quindi facciamoli questa sera, non c’è nessun problema. Se ci dite che si fanno per noi non c’è nessuna difficoltà. Se ci sono altri gruppi invece che vogliono ancora prendere tempo, non è colpa nostra. Però, per quanto ci riguarda è bene anche che siamo chiari nei confronti degli imprenditori di questa città, che, dal nostro punto di vista, sono stati illusi attraverso questi SUAP. Questa è la verità. E gli abbiamo fatto perdere tempo, tempo e tempo. E questo è stato l’atteggiamento che ha creato moltissimi equivoci fino ancora ad oggi. siamo ormai a fine settembre 2003 e ancora non si riesce a decidere, ma non per colpa nostra. Noi siamo qui per decidere. Non ci sono problemi. 

CONSIGLIERE CONSERVA LUCA: - Si, anche noi siamo pronti a discutere i SUAP, anche perché agli imprenditori bisogna dare delle risposte. Comunque prendere ulteriore tempo mi sembra che non sia il caso insomma. Noi siamo pronti a discuterne, così come abbiamo discusso gli altri, i provvedimenti li conosciamo, li abbiamo visti e rovisti, per cui non c’è alcuna ragione per rinviare ulteriormente, anche perché il parere che viene rilasciato dalla Commissione, con tutto il rispetto per il Presidente, è solo un parere di tipo consultivo. Per cui noi siamo assolutamente disponibili stasera a discutere questi provvedimento.

CONSIGLIERE CHIARELLI ANANIA: - Solo una precisazione, perché forse è stato frainteso quello che è stato l’intervento che ho fatto all’inizio, fermo restando che a me non piace fare le graduatorie del primo e dell’ultimo della classe e non dirò mai chi viene o chi non viene. Ciascuno, gli atti sono là, li và a leggere e sa chi è stato presente e chi è stato assente nelle Commissioni. Per quanto mi riguarda su questi provvedimenti ho detto all’inizio, quindi nel mio precedente intervento, che noi siamo e personalmente sono anche in condizione in questo momento di illustrare a tutti voi quelli che sono i 5 provvedimenti, quindi non ho problemi. Solo che per correttezza, siccome sono rispettoso delle regole, non avendo la Commissione espresso il parere, non volevo parlare a nome della Commissione, ma solo per aver conosciuto il tipo di provvedimento. Specialmente sui primi 3, la Commissione li ha trattati tutti e 3, sui quali però non ha espresso il parere finale, riservandosi di farlo all’acquisizione di alcune ulteriori documentazioni, informazioni e conoscenze. Poiché noi avevamo lasciato aperta questa nostra volontà, ribadivi s ancora si voleva perpetrarlo questo indirizzo e quindi riunirsi e dare il parere definitivo, ben sapendo il Consigliere Conserva che il parere della Commissione è solo consultivo, ma trattandosi di situazioni urbanistiche si trattava soltanto di dare una maggiore, non importanza e né valenza ala Commissione, ma quanto meno garantire anche chi non mastica di urbanistica qualche concetto che può essere utile poi nel dare il definitivo giudizio. Allora fatto questo e riportato questo al Consiglio, io ho detto nell’intervento, e lo ribadisco, siamo in condizione – decidete – di poter deliberare su tutti e 5, su tutti e 3, quello che volete. Dicevo come Commissione, e mi riferivo ai componenti della Commissione, siccome è convocata per domani e dopo domani, poteva essere una indicazione di avere una non dico garanzia ma una possibilità di riunirsi domani e dare questi pareri finali da dare poi al Consiglio Comunale per il prossimo Consiglio. Se ciò non vuole essere e vogliamo invece discutere questi provvedimenti, li discutiamo. Il Consiglio Comunale, singolarmente sarà libero di decidere anche in maniera diversa da quello che sarà il mio convincimento e il convincimento dei vari componenti, e quindi possiamo benissimo deliberare. Io chiedo che ci sia una volontà di tutti i Consiglieri. Vogliono aspettare il parere della Commissione? Ho detto che ci sono le condizioni per farlo domani e dopo domani. Se ritengono invece di farlo i questo momento, possiamo anche proseguire. Grazie. 

CONSIGLIERE SCIALPI ANTONIO: - Onestà intellettuale. Voglio dire, noi abbiamo esaminato questi provvedimenti in tempi non sospetti. Il Sindaco ha scritto anche agli uffici di mettere a disposizione tutta l’informativa necessaria per completare alcune pratiche, alcuni chiarimenti ecc. Dopo l’intervento del Sindaco, dopo la convocazione più volte della Commissione che ha istruito alcuni provvedimenti e li ha letti, come diceva Anania Chiarelli, manca soltanto l’espressione formale del parere, io credo che rimandare potrebbe far apparire la Commissione come il parafulmine della situazione. Mi dispiace perché il lavoro che è stato fatto nei mesi precedenti è stato un lavoro anche utile per il Consiglio Comunale. All’improvviso, per una serie di coincidenze, ora potrebbe apparire responsabile, ritardataria, ostruzionistica rispetto alla decisione del Consiglio. Secondo me, a questo punto, visto che noi li abbiamo letti in Commissione, sono stati letti, non è che è stata scavalcata la Commissione. Per una serie di coincidenze io dico quando un componente non può venire in Commissione, c’è la possibilità che venga sostituita da un collega di gruppo. Quindi se uno vuol far funzionare quella Commissione, la fa funzionare. Quindi è inutile menarcela ancora da questo punto di vista. Però non possiamo esprimere parere moralistico sui vari componenti. A turno capita qualche problema, impedimento personale, familiare. Ora, noi siamo disponibili alla discussione con molta tranquillità. Siamo pronti. È tutto annotato. Voglio dire, alleggeriamo il Consiglio Comunale da una fatica di mettere sempre le stese cose all’ordine del giorno. Andiamo ad affrontare altri problemi. 

SINDACO: - In conclusione dovremmo arrivare a decidere sostanzialmente che cosa vogliamo fare, e, nello stesso tempo io, siccome gli atti deliberativi sono predisposti, voglio dire hanno già una parte dispositiva ben definita, questo sarebbe importante capire dal Presidente della Commissione se l’orientamento è diverso o conferma quello che la parte dispositiva dei deliberati riporta, perché altrimenti dovremmo elaborare, se c’è un diverso orientamento della commissione dovremmo anche modificare la delibera e dovremmo anche dare una motivazione al deliberato, perché riguarda una variante urbanistica. Cioè voglio dire abbiamo le delibere che sono tutte per la Conferenza di Servizi mi pare positive e per l’approvazione. Quindi se le dobbiamo modificare dobbiamo anche essere attenti nell’andare a modificare un deliberato. Se lo vogliamo fare. se siamo pronti e vogliamo sospendere 5 minuti lo facciamo. No. Per quello dico, a questo punto li rinviamo in blocco, con l’impegno. La faccio mia la proposta di un rinvio di un impegno da parte della Commissione, non perché diventi un parafulmine, attenzione, ma voglio dire perché finalmente al prossimo Consiglio si dica la parola fine anche a questi provvedimenti. Certo ce ne sono alcuni, ho visto io, che sono del 2002, e alcuni che giacciono da 20 giorni o un mese. Perfetto. 

CONSIGLIERE CANTORE: - Ma io vorrei capire, ma per quale motivo si iscrivono i punti all’ordine del giorno. Ma non per polemizzare. Il Sindaco che dice? Se l’orientamento del Consiglio è di approvare favorevolmente, quello è il deliberato, è il dispositivo. Se il Consiglio nella sua sovranità dovesse decidere di avere un orientamento diverso, bisogna predisporre un atto che sia inattaccabile. Ma perché si iscrivono i punti all’ordine del giorno? Presidente, lei deve impedire con tutte le sue forze, tutte le sue energie che se i provvedimenti non sono stati, specialmente quelli che hanno valenza urbanistica, licenziati in un senso o nell’altro dalla Commissione, non devono arrivare proprio in Consiglio. È così difficile? Io in linea di principio dico poiché abbiamo atteso, cioè hanno atteso una anno, un anno e mezzo, allora siccome il Presidente del Consiglio è impedito o sottoimpedito…

CONSIGLIERE CHIARELLI ANANIA: - Dirò di più. Avendo ricevuto la notifica dei provvedimenti scritti all’ordine del giorno, convocai d’urgenza la Commissione per lunedì e martedì, perché dissi così mercoledì siamo in condizioni di andare. Purtroppo sono andate deserte. Ti ho detto, il motivo è che qualcuno aveva impegni. Allora sto chiedendo, dal momento che c’è la convocazione già programmata per domani e dopo domani, se i componenti della Commissione sono qui e hanno la bontà di garantire domani e dopo domani la presenza, questi provvedimenti vengono licenziati per il prossimo Consiglio Comunale. Lo sto ribadendo.

CONSIGLIERE CANTORE: - Sì, ma questo accade da diversi Consigli. Il punto è che questo accade sistematicamente. 

CONSIGLIERE SEMERARO: - Quello che non riesco a capire, caro Sindaco, la tua preoccupazione è giusta, che se la delibera non viene approvata bisognerà anche, ma non è che la Commissione decide per noi, né appunto noi possiamo sapere poi, a seguito della discussione che verrà in Consiglio Comunale, quale decisione sarà presa se favorevole o negativa, quindi dicamo, il problema di fare un atto poi seduta stante forse ce l’abbiamo, ma fino a un certo punto dico io. perché se lo dobbiamo bocciare, diciamo, non si boccia il provvedimento. Cioè io quello che voglio sapere è questo sig. Sindaco: Lei nel momento in cui porta all’ordine del giorno una delibera come questa nella quale si dice che si approva il provvedimento, significa che la sua amministrazione vuole che si deve approvare il SUAP. Non è neutra la delibera che Lei propone. Significa che la maggioranza vuole approvare. Cioè io quando vengo in Consiglio Comunale e trovo questa delibera, capisco che la maggioranza vuole approvare. Allora sig. Sindaco io le dico questo, a occhio, così. Il primo provvedimento, si tratta di una zona S a servizio. Qui sta scritto delibera di approvare la variazione. Io non lo so, ecco, se la variazione a servizi è possibile oppure o no, visto tra l’altro che c’è un provvedimento di tutto il Consiglio Comunale che ha prorogato i servizi. E poi sig. Sindaco, la prego la prossima volta, per rendere più noto a noi che purtroppo veniamo, vediamo le carte, però alcune volte la fretta del lavoro e diciamo di tanti problemi ci impedisce. Vorrei sapere, sulla delibera si deve scrivere, siccome si parla di Conferenze di Servizi presso la Segreteria del Comune per effettuare, in essa si dice, regolarmente convocate così da espresso parere favorevole, io chiedo se dobbiamo rinviare, che formalmente nella delibera si dicono le persone presenti nella Conferenza di Servizi e come hanno votato. Perché siccome il Comune è presente, viene invitato, io voglio sapere de la sua Amministrazione, ha detto sì a questa delibera oppure no. Perché se ha detto sì, significa che Lei è d’accordo e quindi volete la variazione. Se ha detto no allora la delibera deve essere portata in maniera diversa. Cioè sig. Sindaco, voi, come Amministrazione, dovete prendere una decisione. Cioè io quello che voglio dire è che la proposta di delibera non è neutra. Allora, sig. Sindaco, la sua Amministrazione quando viene, deve venire con la decisione ben nota, oppure se si vuole rimettere al Consiglio Comunale, dica delibera, ci si rimette a tutto il Consiglio Comunale perché l'Amministrazione rinuncia a presentare una sua. Diciamolo chiaro, così tutti noi sappiamo che qui ne dobbiamo discutere ampiamente e che chi amministra questa città non vuole, oppure vorrà se lo dirà in Consiglio Comunale, che una zona S a servizio per la quale neanche 2 anni fa abbiamo prorogato i vincoli, la vogliamo modificare e renderla zona commerciale a servizio del quartiere. Ci sono già adiacenti a queste aree, sig. Sindaco, zone che hanno questa destinazione commerciale. Perché cambiare il pezzetto di terra che è a servizio quando accanto c’è già? Io gradire che nel prossimo Consiglio sia chiara la proposta di delibera. Se c’è oppure se non c’è e la dobbiamo costruire in Consiglio. Non so Segretario se questo è possibile formalmente oppure no. Chiederemo a Lei e poi Lei vedrà se è possibile oppure no che l'Amministrazione propone una delibera senza dispositivo in buona sostanza. Se invece prendete la decisione, e poi gradirei sapere in questa Conferenza di Servizi chi è che è presente? Cioè l’approvazione come è avvenuta? Ma più che fascicoli, per agevolare il nostro lavoro, sig. Sindaco, si scriva che è espresso parere favorevole con i seguenti componenti e dire Tizio, Caio e Sempronio, c’è la Sovrintendenza, c’è questo, c’è quello. Così noi possiamo più facilmente prendere atto di quello che è accaduto. Grazie. 

CONSIGLIERE CONSERVA LUCA: - Anche per spezzare una lancia a favore dei componenti della Commissione, che comunque si impegnano nella Commissione e anche perché il carteggio sia completo la prossima volta. Sig. Sindaco le volevo dire che Lei probabilmente – adesso non so se lo ha fatto, ma sicuramente lo avrà fatto – ha chiesto delle informative a degli uffici, lo ha chiesto anche il Presidente della Commissione. Queste informative a tutt’oggi non sono giunte. È importante per esaminare il provvedimento che ci siano tutte queste informative. Ma siccome queste informative è da tempo che non arrivano, noi saremmo anche disponibili stasera a discutere questi SUAP e a toglierceli di mezzo. Perché, Sig. Sindaco, ritardare ulteriormente e non dare delle risposte alla gente non è un fatto estremamente positivo. 

PRESIDENTE: - Allora, c’è la proposta del Sig. Sindaco si rinviare i punti 6-7-8-9-10 all’ordine del giorno al prossimo Consiglio Comunale. Quindi posticipare agli ultimi 5 punti all’ordine del giorno. Prego Consigliere Lasorsa.

CONSIGLIERE LASORSA: - Sì, brevissimamente. Siccome ho visto che ci stiamo orientando nel senso di accorpare e decidere unitariamente su questi punti SUAP, in relazione ad uno dei provvedimenti SUAP, il n. 7, Massaro Francesco, volevo evidenziare che la Commissione ha analizzato la pratica, più di una volta si è soffermata, nel corso delle Commissione, ad analizzare il fascicolo in questione, e al momento, per la verità, siamo bloccati perché siamo in attesa di conoscere se il procedimento avviato dalla Ditta Massaro, che riguarda anche l’ottenimento della licenza amministrativa, possa trovare accoglimento se no quali siano i motivi. Il Presidente mi risulta ha chiesto già delle delucidazioni, però sinceramente sino a quando non arriveranno queste delucidazioni la Commissione non sarà in grado di esprimere un parere. Questo lo dico per onr del vero e per rendere giustizia anche al lavoro che la Commissione in questi mesi ha fatto, e lo faccio non perché ne faccio parte ma perché oggettivamente ha prodotto un lavoro che è stato utile a tutti, con predisposizione di schede e quant’altro. Quindi, ribadisco, su questo provvedimento siamo bloccati su questo punto. Quindi siamo in attesa di conoscere dal Responsabile dello Sportello Unico se il SUAP possa essere attivato utilmente anche per l’ottenimento della concessione amministrativa oltre che per le questioni attinenti agli aspetti urbanistici. Grazie. Non ho a disposizione i documenti, credo che però siano rinvenibili nel fascicolo. Credo che ci siano più note. Il Presidente della Commissione forse può essere più preciso su questo aspetto. 

CONSIGLIERE CHIARELLI ANANIA: - Allora, si tratta se non sbaglio del settimo. È stato chiesto dalla Commissione di conoscere, poiché nel procedimento che ha attivato, l’istante chiedeva contestualmente il cambio di destinazione urbanistica contestualmente alla licenza per poter esercitare il tipo di attività turistica ricettiva. Allora, la Commissione si è posta il problema che pur volendo trovare una giusta motivazione a quella che era la richiesta di cambio e trasformazione urbanistica, il tutto veniva condizionato dal fatto che l’istante non era titolare di una licenza per fare quel tipo di attività. Pertanto il SUAP sembrava quasi attivato per fare un immobile da vendere o da dare ad altri. Il ché non è possibile farlo. Ecco quindi che la Commissione ha chiesto al responsabile SUAP di conoscere dal punto di vista di licenza amministrativa l’istante in che condizione è allo stato. Possiede la licenza o non la possiede? Perché il parere sarà condizionato da questa situazione che verrà verificata. 

SINDACO: - Ritengo che la Commissione, laddove ci sia pure un supplemento di istruttoria , perché ci può essere qualche pratica che ancora è in attesa di qualche risposta, allora è opportuno che la Commissione faccia veramente il punto della situazione, perché il linea di principio siamo tutti d’accordo che la prossima seduta utile in cui sono iscritti all’ordine del giorno questi provvedimenti, vanno comunque discussi. Poi se c’è un rinvio adeguatamente motivato e giustificato, allora.

CONSIGLIERE CHIARELLI ANANIA: - Indubbiamente io ho detto che se i componenti della Commissione, prego, invito i componenti della Commissione a liberarsi dai propri impegni per due giorni, noi riusciremo a licenziarli. Anticipo anche quella che dovrebbe essere una necessità Sindaco. Poiché la Commissione è rappresentata un po’ da tutti i partiti che sono presenti nel Consiglio Comunale, maggioranza e opposizione, sarebbe opportuno che con il responsabile SUAP ci fosse un incontro. Noi l’abbiamo chiesto, ma il responsabile SUAP ai piani bassi non esce più. vorrei incontrarlo. Quindi come Commissione sarebbe opportuno perché si sta ancora verificando, purtroppo, che vengono istruite come SUAP pratiche per le quali noi già abbiamo dato un certo indirizzo, e poiché mi giunge notizia – io non lo so perché queste non le ho ancora avute – che alcuni SUAP per poter essere attivati è un dispendio anche economico per gli imprenditori, sarebbe il caso che appunto ci fosse questo incontro con il responsabile SUAP per avere un chiarimento su quello che deve essere il percorso da seguire e che non ci siano più di queste situazioni di conflitto tra la Commissione, il Consiglio e il SUAP, cioè che oggi a Martina ha la responsabilità dello Sportello Unico. 

CONSIGLIERE SCIALPI ANTONIO: - Ing. Chiarelli, piuttosto che con il dirigente SUAP, con le associazioni di categoria, perché bisogna portare a conoscenza gli Assindustria, Confartigianato ecc., che l’orientamento del Consiglio Comunale di Martina Franca è di questo tipo, perché se passa l’orientamento che comunicava prima l’ing. Chiarelli, sembra che sia il dirigente del Comune di Martina Franca che dia l’indirizzo a fare il SUAP. Noi sappiamo che non è così. Devono sapere gli imprenditori che bisogna riportare il SUAP nella sua destinazione istituzionale precisa. Il dirigente SUAP si è espresso convocando le Conferenze di Servizi.

PRESIDENTE: - Grazie Consigliere Scialpi. Allora votiamo la posposizione dei punti 6-7-8-9-10 dell’ordine del giorno. 

La richiesta di posposizione, previa regolare votazione per alzata di mano, viene approvata all’unanimità. 
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